
 
 
  
 
 
 
 
 

22 V DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Luciano e Mina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Lazzarini Ettore, Rosa, 
Angelo, Maria Umberta, Ferruccio) 
S. Messa a Canali 

23 LUNEDÌ – S. Turibio di Mogrovejo 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

24 MARTEDÌ – S. Caterina di Svezia 
19.00 Vespri e condivisione della Parola 

25 MERCOLEDÌ – Annunciazione del Signore 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

26 GIOVEDÌ – SS. Baronzio e Desiderio 
08.00 
18.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta  

27 VENERDÌ – B. Francesco Faà di Bruno 
19.00 
20.45 

S. Messa a Rivalta 
VIA CRUCIS ITINERANTE PER LE VIE DEL PAESE 

28 SABATO – S. Stefano Harding 
  19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

29 DOMENICA DELLE PALME – ANNO A 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sassi Leardo) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti fam. Archenti - Codazzi, 

Giroldi) 

S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 22 Marzo 2026 

 

5^ DOMENICA DI QUARESIMA 
Come Unità Pastorale, vogliamo vivere il cammino di Quaresima sui passi 
di Gesù, perché nell’ascolto della sua Parola possiamo davvero andare 
incontro al Signore Risorto.  

In questa domenica siamo invitati a non lasciarci 
bloccare dalla paura e dal dolore e siamo 
chiamati a professare la nostra fede in Gesù, 
Signore della vita, perché si aprano anche i 
SEPOLCRI della nostra esistenza e si manifesti 
in noi la pienezza della VITA DIVINA. 

SIMBOLO: LE BENDE 

 

 

PREGHIERA DELLA QUARESIMA 
Signore Dio, Creatore della Vita, Ti lodiamo per il dono immenso 
dell’Amazzonia, cattedrale di bellezza, respiro del nostro pianeta e 
riflesso della Tua infinita sapienza.  In questa terra dove tutto è connesso, 
Tu ci chiami a riconoscere che ogni creatura è Tua e che il grido della 
terra ferita è lo stesso grido dei poveri che cercano giustizia.  Aiutaci a 
custodire il futuro delle nuove generazioni affinché ́ possiamo consegnare 
loro una terra che sia ancora segno vivo del Tuo amore e della Tua gloria.  

Amen  
 

Il GREST 2026 STA ARRIVANDO!  
Pronti a una super estate in oratorio? 
Dall’8 giugno al 17 luglio e dal 31 agosto all’11 settembre. 
Dalle 8 alle 13 con possibilità – novità di quest’anno – di 
rimanere fino alle 14 con il pranzo al sacco! 
Dalla prima elementare alla terza media. 
Giochi, laboratori, sport, volontariato, uscite, piscina e 
tanto divertimento! 
Che aspetti? Le iscrizioni partono il 7 aprile solo per gli 
iscritti al catechismo,  
dal 22 aprile per tutti! Nei tempi di quaresima e pasquali, 

chi desidera ricevere la 
BENEDIZIONE DELLA CASA 

E DEI SUOI ABITANTI 
può farne richiesta presso la 
Segreteria della Parrocchia, 
telefonando allo 0522560116, 
oppure via email a: 
segreteriadirivalta@gmail.com 
Si ricorda di specificare nome, 
cognome, indirizzo e numero di 
telefono. Sarete ricontattati al più 
presto da un diacono o da un 
sacerdote. 
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Il Vangelo ti oggi ci fa riflettere su un miracolo a dir poco 
unico. Quando mai si è sentito di qualche persona morta e 
sepolta, che torna in vita? la Resurrezione di Lazzaro è 
veramente unica. 

Ma desideriamo fermarci a vedere come Gesù si comporta in 
questa situazione. Un amico di famiglia, un che conosceva bene, 
legato a lui da stretta amicizia, lui le sue sorelle. E come capita 
anche a noi, vediamo Gesù commuoversi, piangere. E allora 
cosa fa Gesù? intanto ringrazia il Padre della vita, va alla 
tromba e grida: «Lazzaro vieni fuori ...». Come se … Ma con lo 
stupore di tutti il morto riprende vita. 

Oggi, il Vangelo ci vuole invitare alla fiducia, fiducia non che 
tutto andrà bene, che noi non sperimenteremo problemi, 
difficolta e sofferenze e persino la morte, ma fiducia che anche 
la morte avrà un termine. Dio è capace di far sorgere il bene 
sempre, anche quando a noi questo sembra impossibile. 

Il modo di agire di Dio Padre è misterioso. Noi avremmo 
preferito un Gesù che fosse andato subito da Lazzaro appena 
saputo che stava così male, un Gesù che non ci facesse mai 
vedere la morte dei nostri cari... Ma Gesù non vuole togliere la 
nostra umanità, la fragilità della nostra natura, da queste 
esperienze tragiche, ma umane. Tuttavia, la testimonianza di 
coloro che hanno visto questo miracolo, e quello ancora più 
strepitoso che è il miracolo della risurrezione di Cristo che 
celebreremo fra qualche giorno, ci dà la garanzia che anche 
per noi e per i nostri cari c’è un futuro.  

Ed un futuro eterno! 
Don Riccardo VIA CRUCIS ITINERANTE PER LE VIE DEL PAESE  

VENERDÌ 27 MARZO ORE 20.45 
CI SI RITROVA NEL PARCHEGGIO DAVANTI AL 

SUPERMERCATO CINESE NEL 
QUARTIERE PEEP 

PERCORSO: VIA DE PIETRI 
VIA CONFORTI 

PARCO LE GINESTRE 
LARGO DON ALDO RADIGHIERI 

VIA SANT’AMBROGIO 
PER TERMINARE IN CHIESA  

 

 

 

 

 

 

 

Primo appuntamento dei 
Laboratori di 

GENERAZIONI 
CONNESSE 

Il progetto è organizzato 
dall’Oratorio di Rivalta, con 

il contributo della 
Fondazione Manodori, la 
collaborazione dell’Istituto 

Comprensivo don 
Pasquino Borghi e il 

patrocinio del Comune di 
Reggio Emilia. 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AVVISI 
QUESTUA del 15/03/2026: € 337,00 
IL GRUPPO RWANDA RINGRAZIA PER I 1.090 € raccolti con la vendita delle uova di Pasqua. 
SABATO 21 MARZO Adorazione Eucaristica a Canali e MESSA PREFESTIVA A CANALI 
ALLE ORE 19.00. NON CI SARÀ A RIVALTA 
DOMENICA 22 MARZO CHIESA DEL BUCO ORE 16,00: VEGLIA dei MISSIONARI MARTIRI 
con la Corale dell’Albania 
DOMENICA 22 MARZO RACCOLTA delle OFFERTE PER LE MISSIONI DIOCESANE 
MARTEDI’ 24 MARZO: termine ultimo per consegna dolciumi per i CARCERATI 
VENERDÍ 27 MARZO ORE 20,45 VIA CRUCIS A RIVALTA con partenza dal PEEP 
DOMENICA 29 MARZO Benedizione dei rami di ulivo per la Domenica delle PALME 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA:  
22 MARZO 

Offerte per la  
giornata missionaria diocesana 

AMAZZONIA:  
IL SOGNO ECCLESIALE 

«Sogno comunità cristiane capaci di impegnarsi 
e di incarnarsi in Amazzonia, fino al punto di 
donare alla Chiesa nuovi volti con tratti 
amazzonici».                       

Querida Amazonia, 7  

«Le comunità sono portate avanti dai laici. Nella 
mia parrocchia ho sette comunità: la domenica 
celebro tre messe nelle comunità e quando non 
sono presente chi celebra sono i ministri della 
Parola e i ministri dell’Eucaristia».  

Don Paolo Cugini  

«La cosa bella è che non portiamo nulla di nuovo, 
se non il nome di Gesù. La capacità di vivere la 
fraternità è insita nella cultura indigena, dove 
ognuno si prende cura degli altri. Questo è molto 
bello. Nasce un bambino: non è solo di quella 
mamma, che magari non ha neanche un marito, 
casomai è della comunità che se ne prende cura. 
La speranza qui viene dalla certezza che 
l’umanità e la fraternità sono di più che il vivere 
per fare soldi o per rispondere ai problemi 
quotidiani. È quello che mantiene in vita la 
missione e la nostra gente.»  

Don Gabriele Carlotti  

«La vita qui è bella, è diversa, non è facile, con 
stili, con modi di vita che subito possono lasciare 
perplessi: però è una vita che porta tanta 
umanità, quella che noi non solo rischiamo di 
perdere, ma che per buona parte in Occidente 
abbiamo perso. L’invito è, se ci si sente chiamati 
a questo, di venire in Amazzonia.»  

Don Paolo Bizzocchi  
 
PER ASSISTERE AL VIDEO:   
https://www.youtube.com/watch?v=auDQq8Xqj1U 
Preghiera dei fedeli  
Signore Gesù, vita e risurrezione, fa’ risplendere 
nel mondo il volto autentico dei popoli 
dell’Amazzonia, perché la tua Chiesa, tua 
sposa, si arricchisca della loro bellezza e si lasci 
rinnovare dalla bontà e dalla sapienza del loro 
stile di vita. Preghiamo...  
Parola chiave: Una chiesa di gente semplice 
con pochi mezzi, che ha tanta umanità da 
donare...  
Provocazione: È importante oggi, approfondire 
cause ed effetti dei conflitti in atto oggi nel 
mondo e non fermarsi alle apparenze.  

 
 

EMERGENZA MADAGASCAR 
Con grande urgenza desideriamo informarvi che il ciclone Gazani ha colpito duramente la città 
di Toamasina (Tamatave) nella notte di martedì 10 febbraio 2026. 

Le conseguenze sono devastanti: circa l’80% della 
città è stato distrutto, con tetti e muri crollati, 
interruzioni di corrente e comunicazioni bloccate. 
Secondo le ultime notizie, si contano oltre 40 vittime 
e circa 300.000 persone hanno perso la propria 
abitazione. La Casa della Carità di Toamasina si 
trova in una situazione di estrema difficoltà. 
Attualmente vi risiedono quattro suore e ventuno 
bambini malati. L’edificio ha subito gravi danni: il 
tetto è stato completamente portato via dal vento e 
non è più utilizzabile. Le piogge quotidiane hanno 
ulteriormente compromesso le travi di sostegno. I 
materiali necessari per la ricostruzione 
 
 

non sono reperibili in loco, ma devono essere 
acquistati ad Antananarivo, poiché i negozi di 
Toamasina sono stati distrutti. Per questo motivo, 
rivolgiamo a voi una richiesta urgente di sostegno 
economico per la sostituzione del tetto e la riparazione 
dei danni. Il vostro aiuto è fondamentale per garantire 
la sopravvivenza e la protezione dei bambini e delle 
suore della Casa della Carità. Vi ringraziamo di cuore 
per la vostra solidarietà e per il sostegno che potrete 
offrire.  

Con gratitudine, 

Fr. Martial 
 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI e DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 
Via Ghianda n. 1, Reggio Emilia – presso la Parrocchia di Villa Rivalta 

ASSEGNA BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di 
Reggio Emilia che hanno frequentato l’Anno accademico 2024/2025 

Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 30/04/2026 al segretario della Fondazione Rag. 
Franco Tranquilli in R.E., Via Zacchetti n. 6. 
Tel. 0522 513 436 – Fax 0522 513 498 – E-mail: franco@masterconsult.it 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Estratto del regolamento:  
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede in Reggio 
Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a studenti nati o residenti 
nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti al momento della nascita che 
frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia in Università autorizzate a rilasciare 
diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari che, in 
regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno accademico di riferimento, abbiano 
superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, con arrotondamento all’unità 
inferiore, riportando una votazione non inferiore a 24/30mi.  
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il punteggio 
più elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse di studio, il relativo 
importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio assegnate, con il limite massimo del 
raddoppio dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in mancanza totale di concorrenti le 
somme saranno accantonate per il successivo anno accademico. 

  



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 50, 4-7) 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto 
l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che 
mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per 
questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 21) 
Ritornello: DIO MIO, DIO MIO, PERCHÉ MI HAI 
ABBANDONATO? 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, 
scuotono il capo: «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».   R. 
 

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa.   R. 
 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  R. 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,  
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 2, 6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino 
alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò 
il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua 
proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
Parola di Dio 

 

CANTO AL VANGELO (Fil 2, 8-9) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino  
alla morte e a una morte di croce.  
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il  
nome che è al di sopra di ogni nome. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

VANGELO 
PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
SECONDO MATTEO (27, 11-54) – (forma breve) 
In quel tempo Gesù comparve davanti al governatore, e il governatore lo 
interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre 
i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante testimonianze portano contro di te?». Ma non gli 
rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni 
festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro 
scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, 
alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà 
per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo 
avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, 
sono stata molto turbata per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 
persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore 
domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli 
risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, 
chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male 
ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non 
otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani 
davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci 
voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». 
Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 
consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero 
Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli 
fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi 
davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli 
tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 
spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per 
crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato 
Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, 
che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue 
vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo 
capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei 
Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei 
Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi 
e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare 
se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha 
confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di 
Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. A 
mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le 
tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una 
spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò 
a gran voce ed emise lo spirito. (Qui si genuflette e si fa una breve pausa) Ed 
ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le 
rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, 
risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella 
città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi 
da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


